[image: /Users/../../AppData/Local/Microsoft/Windows/Temporary Internet Files/OLK868D/H_Hermes 2:123_Phenix_2011:Xx_Comunicato Stampa:Test_1.jpg]

[image: /Users/../../AppData/Local/Microsoft/Windows/Temporary Internet Files/OLK868D/H_Hermes 2:123_Phenix_2011:Xx_Comunicato Stampa:LaFenice_50.jpg]

COMUNICATO STAMPA	Venezia, luglio 2026

Neil Thomson 
dirige l’Orchestra del Teatro La Fenice 
l’1 e 2 ottobre, al Teatro Malibran

Biglietti a 10,00 € 
per la replica di venerdì 2 ottobre 
riservata agli under35

in programma il Capriccio spagnolo di Rimskij-Korsakov, 
le Enigma Variations di Elgar
e il Concerto d’Aranjuez di Rodrigo eseguito dal chitarrista Marco Tamayo

La Spagna immaginata da Nikolaj Rimskij-Korsakov e Joaquín Rodrigo, accostata all'invenzione orchestrale delle Enigma Variations di Edward Elgar: è questo programma musicale del prossimo appuntamento della Stagione Sinfonica 2025-2026 della Fondazione Teatro La Fenice, in programma al Teatro Malibran giovedì 1 ottobre 2026 alle ore 20.00 (turno S) e, in esclusiva per il pubblico under35, venerdì 2 ottobre 2026 alle ore 17.00. A dirigere, il direttore britannico Neil Thomson. Nato a Londra nel 1966 e dal 2024 direttore artistico del Toyama International Contemporary Music Festival e della Sinfonia Toyama, Thomson guiderà l'Orchestra del Teatro La Fenice in un programma di forte suggestione che affianca due capolavori ispirati alla Spagna – il Capriccio espagnol op. 34 di Nikolaj Rimskij-Korsakov e il Concerto d'Aranjuez di Joaquín Rodrigo, con il chitarrista Marco Tamayo in veste di solista – alle Variations on an Original Theme op. 36 di Edward Elgar.
	La recita speciale di venerdì 2 ottobre sarà dunque riservata ai giovani tra i 18 e i 35 anni, che potranno acquistare il proprio biglietto al costo super-agevolato di 10,00 €. Si tratta dell’ormai nota iniziativa promozionale nata con l’obiettivo di avvicinare le nuove generazioni alla musica classica e realizzata dal Teatro veneziano grazie al sostegno di McArthurGlen Noventa di Piave Designer Outlet e Bellussi Valdobbiadene.
	Tra i brani della seconda metà dell’Ottocento che maggiormente rappresentano la ‘passione’ dei musicisti russi per le atmosfere musicali spagnole o spagnoleggianti si annovera senz’altro il Capriccio espagnol op. 34 di Nikolaj Rimskij-Korsakov (1844-1908), un brano nato nel 1887, proprio nel periodo in cui il compositore era totalmente conquistato dal fascino dell’esotico. Tanto che subito dopo questo brano nacque compose l’orientaleggiante Shéhérazade. Diversamente da Glinka e Chabrier ma come Bizet, Rimskij-Korsakov non era mai stato in Spagna, tranne che nell’improbabile caso che da  giovane abbia fatto un breve scalo in qualche porto della penisola iberica, quand’era ufficiale di marina. Ma questo non è importante, perché come tutti gli altri prese soltanto qualche spunto dalla autentica musica spagnola, che poteva essergli giunto per vie traverse, e per il resto lavorò di fantasia. Ma ciò non inficia assolutamente le meraviglie sciorinate in questi quindici minuti di musica.
	Composto nel 1939, pochi giorni prima dello scoppio della seconda guerra mondiale, il Concierto de Aranjuez di Joaquín Rodrigo (1901-1999) è una delle pagine più celebri del repertorio per chitarra e orchestra. Il titolo richiama il Palazzo Reale di Aranjuez, nella città omonima affacciata sul fiume Tago, a sud-est di Madrid, luogo emblematico della storia della monarchia spagnola e teatro di vicende che hanno lasciato un segno nella storia europea. L'opera evoca idealmente l'atmosfera dei suoi giardini: come spiegò lo stesso Rodrigo, «è pensata per suonare come la brezza nascosta che agita le cime degli alberi nei parchi». Il concerto è spesso considerato una sorta di sintesi della tradizione musicale e culturale spagnola, grazie all'equilibrio tra il linguaggio orchestrale e il timbro inconfondibile della chitarra. Il celeberrimo tema del secondo movimento, divenuto patrimonio dell'immaginario collettivo, è stato ripreso e rielaborato da numerosi artisti appartenenti ai generi più diversi; in Italia è noto anche per la citazione che ne fece Fabrizio De André nella canzone Caro amore.
A concludere la serata saranno le Variations on an Original Theme op. 36 di Edward Elgar (1857-1934), universalmente note come Enigma Variations. Compositore fecondo e versatile, Elgar conquistò la fama internazionale proprio grazie a questa partitura e alle sue celebri marce, rivelando, a poco più di quarant'anni, uno straordinario talento di orchestratore, affinato da una formazione in larga parte autodidatta. Fin dalla prima esecuzione, l'opera suscitò grande curiosità per l'originale fusione tra la forma classica della variazione e l'idea dell'«enigma», un mistero che il compositore non volle mai svelare completamente. La dedica posta sul frontespizio – To my friends pictured within («Ai miei amici qui raffigurati») – chiarisce infatti che le quattordici variazioni sono ritratti musicali di persone appartenenti alla cerchia dell'autore. Il ciclo si apre con il ritratto della moglie Alice e si conclude con quello dello stesso Elgar, in una pagina ampia e brillantemente autoironica. Ciascuna variazione reca il nome o le iniziali del personaggio evocato, con l'unica eccezione della tredicesima, indicata semplicemente come Romanza, la cui identità rimane ancora oggi oggetto di interpretazioni e congetture.
In occasione dell’evento diretto da Neil Thomson, si rinnoverà il consueto appuntamento con le conferenze di approfondimento della Stagione Sinfonica: il concerto di giovedì 1 ottobre 2026 sarà infatti preceduto da un incontro a ingresso libero con il musicologo Roberto Mori, che dalle 19.20 alle ore 19.40 illustrerà il programma musicale della serata.
I biglietti per il concerto – da € 10,00 a € 90,00; riservato under35 (27 settembre) € 10,00 – sono acquistabili nella biglietteria del Teatro La Fenice e nei punti vendita Eventi Venezia Unica, tramite biglietteria telefonica (+39 041 2722699) e biglietteria online su www.teatrolafenice.it. 

NEIL THOMSON
Nato a Londra nel 1966, ha studiato Violino e Viola alla Royal Academy of Music (1984-1987) e direzione d’orchestra con Norman Del Mar al Royal  College of Music (1987-89). Nel 1989 ha seguito un corso di direzione d’orchestra presso la Tanglewood Summer School con insegnanti del calibro di Gustav Meier, Seiji Ozawa, Kurt Sanderling e Leonard Bernstein. Nel Regno Unito ha diretto la London Symphony Orchestra, la London Philharmonic Orchestra, la Philharmonia, la Royal Philharmonic Orchestra, la Royal Liverpool Philharmonic, la Royal Scottish National Orchestra, la Hallé Orchestra (Manchester), la BBC Symphony Orchestra, l’Ulster Orchestra e l’Orchestra of Welsh National Opera. Da marzo 2014 è direttore principale e direttore artistico dell’Orchestra Filarmonica di Goiás in Brasile. L’orchestra si è rapidamente guadagnata una solida reputazione per le sue performance dinamiche e il suo vasto repertorio. Nel 2018 l’orchestra ha eseguito la prima esecuzione sudamericana della monumentale Des Canyons aux Étoiles di Messiaen. La Filarmonica di Goiás è stata insignita dell’Ordine di Rio Branco (l’equivalente brasiliano della Legion d’Onore) dal Ministro degli Affari Esteri in riconoscimento del suo enorme contributo alla musica brasiliana. Tra le orchestre dirette negli ultimi anni figurano la Vienna Radio Symphony Orchestra, l’English Chamber Orchestra, la Seattle Symphony Orchestra, la Klassische Philharmonie Bonn, la Yomiuri Nippon Symphony Orchestra, la Tokyo Philharmonic, la Century Orchestra Osaka, la Kansai Philharmonic, la Sapporo Symphony Orchestra, la Kyushu Symphony Orchestra, la Lahti Sinfonia, la Romanian National Orchestra, la Britten Sinfonia, l’Ulster Orchestra, la RTE Concert Orchestra, l’Orchestra dell’Opera di Göteborg, l’Aarhus Symphony Orchestra, l’Orchestra dell’Opera del Nord, l’Orchestra Sinfonica di San Paolo, l’Orchestra  Sinfonica Brasiliana, l’Orchestra Filarmonica di Minas Gerais, l’Orchestra Filarmonica di Buenos Aires, l’Orchestra Sinfonica Nazionale del Cile, l’Orchestra Sinfonica di Sanremo, l’Orchestra Sinfonica Siciliana, l’Orchestra Filarmonica di Jalisco, l’Orchestra Sinfonica di Bari e l’Orchestra Sinfonica di Gerusalemme. Si è esibito con numerosi solisti illustri, tra cui Nobuyuki Tsujii, Sir James Galway, Dame Moura Lympany, Sir Thomas Allen, Dame Felicity Lott, Philip Langridge, Antonio Meneses, Sarah Chang, Steven Isserlis, Julian Lloyd Webber, Nelson Freire, David Geringas, Natalie Clein, Gyorgy Pauk, Brett Dean, Jean-Philippe Collard, Stephen Hough, Peter Jablonski, Jean-Louis Steuerman, Dame Evelyn Glennie e Sir Richard Rodney Bennett. Nel 2024 è stato nominato direttore artistico del Toyama International Contemporary Music Festival e della Sinfonia Toyama.

MARCO TAMAYO
Chitarrista cubano con cittadinanza austriaca, acclamato come «Il re della chitarra» («La Stampa» 1999), ha mantenuto la sua reputazione internazionale in tutti i campi della chitarra classica. Professore presso l’Universität der Künste Berlin (UDK), è vincitore di importanti concorsi internazionali, tra cui Concorso Internazionale di Chitarra Michele Pittaluga - Città di Alessandria, Concorso Internazionale di Chitarra Andrés Segovia, Spagna, Vienna-Rust, Concorso Internazionale di Chitarra Nikita Koshkin, Concorso Internazionale di Chitarra Leo Brouwer a L’Avana. Solista di fama internazionale, collabora con diversi ensemble di musica da camera. Il suo repertorio include tutti gli stili ed è estremamente ampio. Il suo interesse per la composizione lo ha portato a creare nuova letteratura per lo strumento. Ha iniziato a suonare la chitarra a tre anni, ed è stato acclamato come bambino prodigio all’età di sei. La sua classe alla UDK di Berlino è frequentata da chitarristi da tutto il mondo, molti oggi noti sulla scena internazionale. Il suo libro Essential Principles for the Interpretation on the Classical Guitar ha cambiato l’approccio all’insegnamento della chitarra classica.
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